
Domani il G.P. Liberazione, 
da martedì il Giro delle Regioni 

Partono le «classiche» 
del cidismo dilettantistico 

Atleti di una trentina di Paesi 
si confrontano in vista 
dell'appuntamento olimpico 
a settembre in Corea del Sud 

verso Seul 
••ROMA. Eccoci alla visi-
ili della nostra Primavera Ci
clistica che ancora una volta 
porterà il mondo in biciclet
ta con le sue tradizionali ini
ziative, con gli appuntamenti 
che di anno in anno diventa
no sempre più grandi, più 
semiti, più estesi nei conte
nuti tecnici e umani. Mi dico
no che 400 sonò gli Iscritti al 
Gran Premio della Liberazio
ne (che si correrà domani) e 
mi spavento perché ciò si
gnificherebbe un plotone 
fungo più di un chilometro, 
una fila mai vista, uno spetta
colo Impressionante col ri
schio di molte cadute e qual
che brullo Incidente. E dun
que ficaio di ridurre il nume
ro de l concorrenti pur sa
pendo che e difficile, molto 
difficile dire di no a chi vuol 
essere protagonista in una 
manifestazione cosi impor
tante. 

Record di partecipazioni 
anche nel Giro delle Regioni 
(prima tappa martedi 26 
aprile) con una trentina di 
paesi In campo, in aumento 
pure le adesioni alla Coppa 
delle Nazioni, e nel contesto 
di queste cifre,, di questi 
schieramenti che abbraccia
no l'universo del ciclismo di
lettantistico con la forza del
la quantità e della qualità, c'è 
un legame che premia la no

li ciclismo dilettantistico internazionale si ritrova 
per una settimana in Italia per partecipare alle cor
se organizzate dal nostro giornale, dal «Pedale Ra
vennate» e dalla «Rinascita Crc». A Roma domani 
si disputa il Gran Premio della Liberazióne è da 
martedì, sempre da Roma, parte il Giro delle Re
gioni che si concluderà il primo maggio a Riccio
ne. I due appuntamenti trovano nell'anno olimpico 

un motivo in più di interesse. Le squadre nazionali 
presenti alle due manifestazioni cominceranno a 
saggiare atleti e a conoscere gli avversari ih Vista 
dei Gioghi coreani di settembre. E proprio all'ini
zio di settembre il trittico tradizionale delle córse si 
completerà con la «Coppa delle Nazióni». La Rai 
seguirà come di consueto in diretta «Liberazione» 
e «Regioni». 

omo SALA 

stra azione, il nostro entusia
smo, la nostra semplicità. 

Molte volte mi sono chie
sto i motivi di tanta crescita e 
li ho sempre trovati in una 
ricchezza che deriva dalla 
solidarietà di molti amici, 
della gente che vuole uno 
sport onesto e pulito, che ci 
è vicina per la chiarezza del
le idee, che apprezza i risvol
ti sociali, ricreativi, culturali 
della nostra battaglia. Siamo 
stati e torneremo nelle fab
briche, nelle piazze, lièi co
muni, nelle scuole per vivere 
momenti di dibattiti, di di
scussioni, di preziose cono
scenze e voglio aggiungere 
che ovunque I nostri atleti 
hanno dimostrato interesse 
e simpatia per questi incon
tri. Ecco II segreto delle cor
se delr«Unltà». 

Strada facendo saranno 
con noi Gino Banali, Felice 
Gimondi, Alfredo Martini, 

Gianni Motta ed altri perso
naggi, altri tecnici in cerca di 
nuovi talenti. Tutte le pro
messe passano al nostro se
taccio. 

Abbiamo dei ricordi che si 
chiamano Moser e Gavazzi, 
Bontempi e Fignon, Bugno, 
Giupponi e Fondriest. E sul 
piede di partenza un gruppo 
con tre giovanotti corteggiati 
da molte squadre professio
nistiche: si tratta del sovieti
co Konychev, del cubano 
Alonso e del polacco Kulu-
pka. Ma altre scoperte sono 
possibili, altri elementi si fa
ranno notare in una carova
na dove sóffierà forte il ven
to della giovinezza e della-
speranza. 

Primo traguardo il Gran 
Premio della Liberazione, 
quarantetréeSlma edizione, 
una classica in programma 
domani nel cuore di Roma, 
su quel circuito di Caracalla 

che sarà pieno di lolla e di 
colori, una gara che cammi
na a braccetto con la storia 
d'Italia, Quando partono si 
darebbe per scontato un vo
latone generale, poi una fuga 
tira l'altra e cerilo, mille sono 
i tentativi che fanno selezio
ne, Il giorno dopo l'avvio del 
tredicesimo Girò delle Re
gióni, prova a tappe per 
squadre nazionali che da Ro
ma proseguirà per Viterbo, 
Tarquinia, ArcidosSo, Rossi-
.gnanp, Castiglioncello, Chiu
si, Spellò e Riccione. Una 
settimana di ciclismo ad alto 
.livello che terminerà in una 
Cornice di garòfani rossi' per
ché sarà jl Primo Maggio 
quando conosceremo il no
me del Vincitore. Ancora Ko
nychev? Può darsi." L'anno 
scorso questo sovietico bra
vo in volata, bravo in salita, 
bravo dappertutto si è aggiu

dicato upa meravigliosa dop
pietta, s'è impósto brillante
mente sìa ne) Liberazione 
che nel Regioni, perciò sarà 
per tutti l'uomo ìda battere, il 
campione da mettere alle 
corde. 

Come si comporteranno 
gli italiani? Quali'indicazioni 
ricaverà Edoardo Gregori in 
vista delle Olimpiadi di Seul? 
•Miglior esame del Regioni i 
miei ragazzi non potrebbero 
sostenere perché dovranno 
misurarsi con gli avversari 
più quotati per I Giochi co
reani», dice il commissario 
tecnico degli azzurri, l'uomo 
che a Seul guiderà anche il 
quartetto delia Cento Chilo
metri dove siamo campioni 
del mondo con Fortunato, 
Poli, Scirea e Vanzella. E per 
questa specialità c'è il contri
buto di Città dì Castello, c'è 
la Coppa delle Nazioni che 

abbiamo messo in calenda
rio per il ,4 settembre, a:brè-. 
ve distanza della sfida olim
pica. Tutto calcolato, si di
rebbe, in funzione della b,uo-
na causa del ciclismo. 

A me sembra già di vedere 
if plotone in .ferrriento<,per- ' 
che è scappato un belga, un 
cecoslovacco, un messica
no, un sovietico, un tedesco. 
e un polacco, perché è un 
susseguirsi di allunghi e di 
scatti, di guizzi, di assalti, di 
botte e risposte, Qualcuno, 
leggendomi, potrebbe dire 
che mi lascio prendere dal
l'amore per la bandiera, ma' 
non credo di essere iti colpa 
perché tifoso di un ciclismo 
senza calcoli, sempre lancia
to, sempre sostenuto da im
magini di lotta e di «bagar
re». Presto il cenno del mos
siere e intanto grazie a tutti 
coloro che ci circondano 
con stima e affetto,-con la 
molla delle critiche sincere, 
del dialogo che è una tonte 
di potenza, di certezze e di 
prospettive. Fra i nostri so
stenitori c'è anche la Comu
nità economica europea e 
una bella novitSrviene dall'U-
ci che ha designato una don
na come presidente di giuria. 
Arriverà infatti dall'Urss la si
gnora Tschislova per la quale 
un fiore sarà l'augurio di 
buon lavoro. rli; jrflL 

In Puglia Beppe 
torna alla vittoria 

Chioccioli 
fektrgo 
aSiraihì 
ma MARTINA FRANCA. Tutto secondo co
pione, ha vinto Beppe Saronhi. Il «tradimen
to» di Franco Chioccioli non era un vero 
tradimento: lo si era capito fin da venerdì 
sera, quando II gregario della «Del Tongo» 
era giunto primo a sorpresa sul traguardo di 
Osluni strappando la leadership al suo capi
tano, 'Mi bastava la tappa, non volevo la 
maglia..,», si era giustificato Chioccioli che 
non riusciva ad essere felice malgrado il 
successo ritrovato dopo un anno di astinen
za. 

Cosi, c'è voluta la quinta e conclusiva tap
pa del Giro di Puglia, la Ostuni-Martlna Fran
ca di 203 km., per rimettere le cose a posto. 
«Copplnq» Chioccioli si è latto timidamente 
da parte: e l'intera corsa si è risolta In un 
anonimo traguardo volante a 39 chilometri 
dal traguardo, a Ceglle Messaplco. Saronni, 
che aveva programmato tulio come un bra
vo ragioniere, si è prodotto nello scatto vin
cente e si è aggiudicato i due secondi di 
abbuono. A quei punto lui e il compagno di 
squadra erano in perfetta parità di tempo, 
ma si è capito che la vittoria sarebbe stata di 
Beppe In virtù del migliori piazzamenti otte
nuti nel corso delle cinque tappe, 

Ih «jyeslo modo il leader della «Del Ton
go» ha potuto fare tris, iscrivendo infatti II 
suo nome per la terza volta (a distanza di 7 
anni) Il suo nome nell'albo d'oro del Giro di 
Puglia, Per Saronni è anche II più importante 
Successo stagionale, dopo la vittoria di una 
tappa alla «Ruta del Sol». «Chioccioli - ha 
detto al traguardo - è stato davvero onesto 
nel miei confronti: meritava anche lui di vin
cere, ma qui purtroppo vince sempre uno 
solo. Adesso sono rodato per il Giro d'Italia, 
chi mi giudicava un «vecchietto» sbagliava, 
non ho intenzione di mollare». 

Deluso non meno dei suoi ammiratori è 
apparso Invece Fondriest. «Non sto attraver-

.sando un buon momento, ho bisogno di 
fermarmi per un po' e riflettere». La tappa di 
Ieri si è poi conclusa con una volata vinta dal 
velocista della «Gis Gelati», Pierino Baffi, Il 
miglior sprinter italiano del momento ha ot
tenuto il settimo successo stagionale. 

Ordine di arrivo 
I) Baffi; 2) Asti; 3) Bardelloni; 4) Martinet

to: 5) Saronni (tulli con lo stesso tempo del 
vincitore). 

CliiiMca finale Giro di Pugili: 1) Saronni; 
2) Chioccioli s.t.; 3) Joho a 5'; 4) Pelilo s.t.; 
5) Fondriest a 6'. 

E' UNA INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. 

F I lAlT 

«Amstel Gold Race» 
a Nijda, Argentili ko 

Una fuga 
d'altri tempi 
in Olanda 
§ • MEERSEN. Risultato sorprendente nella 
Amstel Gold Race, la classica del ciclismo 
olandese Valevole per la Coppa del mondo. 
Ha vinto Jelle Nijdam, ragazzo di casa che 11 
16 agosto festeggerà il venticinquesimo com
pleanno, ma che prima di ieri non era andato 
più in là di qualche piccola vittoria. Figlio 
d'arte e bravino come il padre nelle prove a 
cronometro, Jelle è stato grande protagonista 
con una fuga di circa duecento chilometri e 
appena sceso di bicicletta ha detto: «Ho vinto 
una corsa importante, perciò credo dì essere 
maturato e di aver acquistato quella fiducia 
necessaria per arricchire il mio albo d'oro..;*. 

Nijdam ha resistito alla caccia di avversari 
quotati come Roocs, Criquelion, Boyer e Ser* 
geant. Nel finale di gara questo cjuintetto ha 
rosicchiato un paio di minuti al fuggitivo* più 
dì un osservatore pensava che la caccia do
vesse concludersi con II ricongiungimento, 
ma il .garibaldino di giornata ha tenuto.!!"^ 
ha conservato Un piccolo margine per enf. 
sul podio, Buon secondò Rdolts davanti a C 
quelioh in una prova abbastanza impegnata 
con stradine piene di folla nei punti chìi 
rappresentati dai 18 muri da scalare e< 
hanno messo Indifficoltà :gli italiani.'-Màiil _ 
là verità, un italiano èra riuscito a distìnguersi 
in questa corsa, vedere per credere il libro 
d'orò delle altre ventidue edizioni, ma c'è di 
più, c'è un bilancio negativo se tiriamo le 
somme delle classiche di primavera in cui 
brillano i nomi di Fignon (Milano-Sanremo), 
di Pianckaert (Giro delle Fiandre), di Demol 
(Parigi-Roubaix), di Golz (Freccia Vallona), 
di Van der Poel (Lìegi-Bastogne-Liegl) e di 
Nijdam. Un ciclismo, quello italiana, che de
ve accontentarsi dei secondi posti <ti-r;òjfr 
driest (Sanremo), di Bugno (Wevelgem), e di 
Argentin (Huy). Poco, sicuramente meno di 
quanto si sperava. E adesso si va verso fletto 
d'Italia con la minaccia di un^altro suoóesap 
straniero. Mancherà Roche neU'awenturapgr 
la maglia rosa, ma la presenza di Delgado, 
Bernard e Breukink èsuli iciente per tingere li 
pronistico con un nome forestiero. ''-

Tornando alla gara dì ieri va detto che Ar
gentili si è ritirato per crampi allo stomacò 
quando mancavano meno di cinquanta chilo
metri alla conclusione. Confusi Ira le pieghe 
del gruppo Bugno e Bontempi, perciò urta 
scialba apparizione quella degli italiani Ben 
altro aveva promesso e ben altro si aspettavi 
in questo primo scorcio di stagione Moreno 
Argentin che volta pagina con una smorfia e 
col pensiero rivolto al Campionato del món
do. 
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